
ditori y è da badarli , «he il Fifco non è M er
cante ; e fiebben io iurte , non è un’ iniquo Mer
cante .

O B J E Z Z I O N E  X .

SI è oppoflo , che fi recherebbe grave danno 
alle Famiglie , per non faper erte come im

piegare il loro Danaro, e fartelo fruttare, al
lorché fuife reiìituito loro dal Fifco per caufa 
delle Ricompre .

Si è rifpoito, oltre quello che fu tale pro- 
pofito fi è ragionato nella Memoria già pubbli
cata : Efler del tutto ftrano, che non li abbia 
alcun rigu ard o si ricomprar in modo, che per 
non darli il giurto adaquato Valere delle ri- 
fpettive Entrate per gli Arrendam eli a lzati, 
fi caufi col Corrente Siitema il pofitivo difca- 
p ito , ed anche la ruina delle Famiglie , come 
iiegue a motivo degli artificiali Sbalfamenny 
e li  abbia poi ad avere tutto il riguardo , e tutta 
la difficoltà, circa il come poter le Famiglie in
vertire il lor Danaro , ricevuto fecondo ilgiulto 
Valore ? Or quello giulto Valore è ciò , che 
dee darfi .* Quello è quello che cercano le Fa
miglie y e farà poi pefo e penfìer loro, come 
invertire, ed impiegare il iqro Danaro.

Vie più rtrano li è poi , che per caufa di 
un vano riguardo, di non fapere le Famiglie ozia
le , infingarde , e lenza giudizio, come impie
gare il loro Danaro , ed elfere ilimate povere 
col Danaro alla Mano ; s’ abhia ad impedire un 
Bene eftremamente neceifario , qual’ è quello 
della totale Ricompra degli Arrendamenti \ e 
non abbia ed effettuarli il primo Capo della Con- 
fervazion dello Stato , e della Salute del Popolo , 

Se il Fifco non aveffe venduto , fi diman* 
da , come avrebbon fatto i Danarofi , per inve
line il lor Danaro, allorché non l’ aveifero in 
Partite di Arrendamenti potuto impiegare ? E’ 
certo, che avrebbon penfato ad altre vie , ed 
anche a quel Vailo Cumulo d’ Induftrie , che 
han Tempre arricchito , e tuttodì arricchifcono 
tante Cafe Paefane, e Forertiere y e le Fami
g lie , per le Compre anche di Beni Stabbili ,fi 

'  troverebbero forfè piu ricche di quello gli è 
fortito per mezzo degli Arrendamenti, la mag
gior parte deteriorati ; e che anzi avevano già 
del tutto perduti, per caufa del popolare T u 
multo .

Si aggiunga , che quand’ anche folle vero , il 
chè non è , che non fi trovaffe ad invertire in 
Beni Stabili ; in tal cafo quella Benefica Neceffi- 
tà , onde fi cortituifce il primo Principio della 
Coltivazion del Commercio negli S ta t i, e fi 
trova che i Cittadini avendo Danaro in Copia, 
par che non fappiano come applicarlo 5 è la
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medefima , che mirabilmente promuove i'Indu- 
rtria , ed il Commercio Interno ed Erterno , di 
Campagna e di C ittà , per Terra e per Mare .

Ma il fatto fi è , che quello Regno egli è sì 
ricco di Beni di Natura , che vi è fempre largo il 
Campo, da invertire ogni gran fumma di Danaro, 
che fi abbia , Baila che la Gente voglia darfi le 
mani attorno almen per quello y giacché fuole 
la Pigrizia , e indolenza di alcuni arrivare a ta
le ,  che nemeno per quello capa fi vuole infa- 
flidire.

A Calcolo il più {ecco,gli foli Terreni di quello 
Regno , fenza le C a fe , rendono 72. Milioni di 
Annua Entrata. Quefli al 4. per cento formano 
1800. Milioni di Capitale . Ma 30. Milioni all’ 
incirca, che per caufa delle Ricompre fatte dal 
F ifco , s’ avrebbero da redimire , ed impiegarli 
dai Confegnatarj , altro non fono , che laSeifan- 
teifima parte de’ 1800. Or quella fi picciola par
te rifpetto all’ altra , avrà forfè da incontrar dif
ficoltà per invertirli, non dirò in un 'A n n o, ma 
in 20. Anni , ed appoco appoco , e di mano 
in mano , che annualmente , come a tenore dei 
Nofiro Piano, verrebbon fatte nel Ricompre ?

E qui dovrebbe faperfi , e confiderai , che al
meno la Ventèlima parte di tutti iBeni di uno 
Stato , e {penalmente di quello Regno , fia fem
pre in vendita , fempre in Commercio , Non 
è dunque, che non vi fia largo il Campo da 
invertire, ma è che fi vorrebbero Entrate fenza 
il menomo fallidio , e come fon quelle degli 
Arrendamenti, Ed è, ancora perchè lì ha timo
re , che comprandoli Fondi , come farebbono 
Terreni e C a fe , e potendovi elfere Debbiti oc
culti , vi corre pericolo , che le Compre non 
fiano ficure , e fi abbia a perdere il Danaro,

Ma per queil’ultimo Riguardo, li dovrebbe pur 
badare , che a tal male , pur troppo vero , 
è molto facile il Rimedio, che confifte nell’ A R 
C H IV IO , il quale per cento altri Capi riefee 
d’infinito Beneficio alla Società . Il chè fi può ve
dere dall’ Efemplo di tanti Governi gli più ri- 
fchiarati sì delle Monarchie, che delle Repub
bliche, che f  hanno inftituito,e religiofamen- 
te lo qonfervano,

N é occorre qui dire , che P Archivio riefee 
indecorofo alle Famiglie , fpecialmente Nobbi- 
li \ perchè fe tale non riefee ad altri Stati pur 
elfi pieni di Nobbiltà , e molto C o lt i , perchè 
mai dovrà efserlo fra noi ? $ono certi Legifti, 
che feguaci di una corrotta e iruereffata G iu- 
rifprudenza , han porto in campo, e fortenuto 1* 
indecoro delle Famiglie , col fine di tener viva 
quella gran Vena di Facende e di Guadagni, 
che ne vengono alla Forenfe Bottega,

Del rimanente le Famiglie cariche di Deb
biti
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